
BAMBINI: CHI LI MANGIA, CHI LI RUBA
Le polemiche sulla sentenza di Lecco

«A quelli che hanno più elevato la voce
sulla nefandezza delle Foibe, ricordo che i
loro precursori nel 1920 avevano dato alle

fiamme l’Hotel Balkan, centro culturale
degli sloveni di Trieste, trasformando la
città in un poligono di prova dello

squadrismo che di lì a poco sarebbe
dilagato per l’intera Penisola». Enzo
Bettiza, La Stampa, 13 febbraio 2005

Oggi chiedono
a Berlusconi e Pisanu
referendum a maggio
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I l divorzio senza spargimen-
to di sangue tra Fiat e Gene-

ral Motors è una buona notizia
per il gruppo italiano. Viene eli-
minato un grave fattore di incer-
tezza dal futuro della Fiat, già
minacciato da altri rilevanti
guai, e la possibilità per il Lingot-
to di incassare anche un po’ di
soldi è un fatto positivo, visti i
tempi che corrono.
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P ersino la feudale Arabia
Saudita è approdata alle

elezioni: nessuno ce l’ha detto,
né si sono fatte grandi feste, ma
è successo anche a Ryiad, anche
se solo per un’elezione ammini-
strativa e maschile. Ma è giusto
che ci sbracciamo a festeggiar
elezioni? Sì e no. Certo, sul pia-
no simbolico il voto è la prima
grande applicazione della demo-
crazia e in quanto tale è sempre
ben accolto.
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Radicali

MORATTI E LA LINGUA DI EINSTEIN

MA DA SOLA
NON CE LA FA

Rinaldo Gianola

Epifani

UN VOTO
NEL VUOTO

Luigi Bonanate

Il Papa

Il ministro Calderoli guida
lamarciacontroigiudici
A Verona leghisti in piazza contro i magistrati, il tricolore e le leggi anti-xenofobia
Lapide per minacciare il pm Papalia. L’Anm: le sentenze si impugnano, non si bruciano

Luigi Manconi

P rima che, a seguito del crollo
del muro di Berlino, rovinas-

sero anche le ideologie, potevamo
contare su alcune granitiche certez-
ze: una, in particolare - a doppio
anello - aveva resistito per decenni
e decenni, e consisteva nell’implaca-
bile silloge: i comunisti mangiano i
bambini e le zingare li rapiscono.
L’ordine logico che vorrebbe la se-
conda azione precedere la prima ri-
sultava ribaltato (per ragioni ideolo-
giche, appunto): perché la gerar-
chia di nemicità ha collocato, in
genere, il comunista prima della
zingara nella classifica della perico-
losità.
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DALL’INVIATO Roberto Rossi

TORINO «Oggi credo sia un giorno
importante atteso da molto tempo.
Lo considero positivo e di ottimo au-
spicio per il futuro. Abbiamo la possi-
bilità di scegliere il nostro futuro».
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Fiat-Gm, un divorzio miliardario
La casa americana versa un miliardo e 550 milioni di euro, l’azienda torna tutta italiana U

n articolo del Sole 24 Ore di
oggi attrae attenzione. Dice:
«Pensioni, Bush ha idee, noi

no». L’articolo è firmato da Alberto
Alesina, un nome importante tra gli
economisti di Harvard, dunque del
mondo. Il prestigio dell’autore e il
tema - carico di tensioni drammati-
che - su cui scrive provocano perciò
un grande interesse nel leggere e una
grande prudenza nel giudicare, so-
prattutto se chi giudica ha la compe-
tenza politica e sociale di un cittadi-
no che milita sul versante della solida-
rietà e dell’uguaglianza (ovvero, co-
me direbbe qualcuno con disprezzo,
della socialdemocrazia) ma non ha la
competenza tecnica e l'autorità scien-
tifica di Alesina.
Proverò a riassumere, cercando di
non dare corso alla mia prima istinti-
va e faziosa obiezione, che sarebbe
stata: finora le idee di Bush sono sta-
te tragiche, e fondate su false premes-
se. Non sarà questo un altro caso,
dato l’uomo, che ci ha mentito sulle

ragioni della guerra in Iraq, e dato il
campo in cui adesso dedica la sua
attenzione, il sistema previdenziale
della tensione universale garantita?
La «Social Security» è stato il capola-
voro sociale e politico di Franklyn
Delano Roosvelt, ed è poi stata al
centro della gestione di governo di
Kennedy, di Johnson, di Carter e -
soprattutto - di Clinton, il presidente
democratico che ha dato all’America
il livello più alto di benessere che
quel Paese abbia mai conosciuto e
che ha fallito solo nell’altro punto
chiave del solidarismo sociale, quan-
do ha tentato invano di rendere uni-
versale e garantita a tutti anche l’assi-
stenza sanitaria per tutta la vita. I
lettori ricorderanno la rivolta violen-
ta e vendicativa delle compagnie di
assicurazione americane che, allora
come adesso, hanno il controllo indi-
sturbato e totale dell’industria della
salute.
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BUSH, GUERRA ALLE PENSIONI
Furio Colombo

Due settimane dopo il voto in Iraq arrivano i risultati ufficiali. E non mancano
le sorprese. I vincitori sciiti sfiorano la maggioranza assoluta (48,2% dei voti)
ma non è ancora chiaro se hanno avuto più della metà dei seggi. Secondi i
curdi (25,7), mentre Allawi, su cui puntava Bush, non va oltre il 13,8 per cento.
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Gino & Michele
Il nuovo libro di

Quella volta 
ho volato

w w w . k o w a l s k i e d i t o r e . i t

Elezioni Iraq, tonfo
del partito americano

È l’ora delle scelte
più difficili

Roberto Calderoli sul palco della manifestazione della Lega ieri a Verona Amato/Ap

Appello da S. Pietro
«Liberate la Sgrena»

AMERICA

DALL’INVIATO Michele Sartori

VERONA Ah questi giudici terroni, co-
sì buoni coi delinquenti veri e perfidi
coi galantuomini del nord, questa
Forleo, questo Papalia che ha ottenu-
to la condanna di sei leghisti veronesi
per «razzismo», per una semplice rac-
colta di firme contro un campo no-
madi... Insomma: «Occhio, quando
fate una raccolta di firme: costa me-
no dare una coltellata a qualcuno!».
Anzi: «Quando litigate, date una col-
tellata! Si rischia meno che dire
‘scemo’!». E ammicca: «Adesso qual-
cuno dirà che ho spinto ad accoltella-
re gli zingari. Non l’ho mica detto!».
Pausa sapiente: «Magari l’ho pensato,
ma non l’ho detto…». Risate.

Ecco Roberto Calderoli: vice-Bos-
si almeno fino al 6 marzo, quando il
capo riapparirà a Lugano, ministro
delle Riforme.
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Agli sciiti il 48, 2 per cento, ad Allawi il 13,8
I curdi sono secondi. Ha votato (pare) il 58,3

U n grande vecchio tira fuori la lingua nei poster del ’68: è il
profeta che ha cambiato l’alfabeto dell’universo. Adesso i poster

sono finiti, ma i nuovi ragazzi sanno chi è? Il centenario della scoperta
della relatività, annus mirabilis 1905, poteva essere l’occasione per riani-
mare la memoria di Albert Einstein oltre il perimetro degli addetti ai
lavori: non solo docenti, ricercatori, studenti, ma anche i ragazzi lonta-
ni dalle cattedre della scienza. L’Europa fa coincidere la celebrazione
con i dodici mesi che l’Unesco dedica alla fisica: Spagna, Inghilterra,
Zurigo e Bruxelles, e poi Giappone e Stati Uniti, insomma, tutti, orga-
nizzano seminari sollecitati dai ministeri dei loro Paesi.
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